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Ieri mattina chiusi gli uffici delle compagnie aeree 

«Dietro ai banconi 
a far da bersagli» 

Davanti alle macerie della British 
la paura si trasforma in protesta 

I lavoratori hanno risposto all'appello della Filt Cgil-Cisl-Uil «I terroristi identificano in noi il Paese da 
colpire» - La solidarietà del personale del Café de Paris -1 «Locai Manager» sono gli unici restati in uffìcio 

I «Locai Manager», detti 
familiarmente LM, sono ri
masti asserragliati nel loro 
uffici. I dirigenti italiani del
la Compagnia, che ha subito 
l'orribile attentato e che con
ta numerosi e gravi feriti fra 
I suol dipendenti, ieri matti
na «avevano molto da fare». 
An2i hanno sconsigliato al 
personale di partecipare alla 
manifestazione e allo sciope
ro che, a 24 ore dal sanguino
so assalto, 1 sindacati hanno 
organizzato proprio su via 
Bisolatl. Non sono stati 
ascoltati. I lavoratori delle 
compagnie aeree straniere e 
dell'Alitalia ma anche delle 
agenzie delle vie limitrofe ci 
sono proprio tutti e la strada 
più «indaffarata» della capi
tale è stranamente deserta. 
In Italiano, arabo, cecoslo
vacco, scandinavo uno stes
so cartello ripete «chiuso per 
sciopero», 

Si riaprirà questa mattina, 
ancora con la paura di essere 
nel mirino di qualche terro
rista di passaggio. Con un 
orecchio a quanto 1 sindaca
listi chiedono dal palco-ca
mion e l'altro al colleghl che 
parlottano fittamente tra lo
ro, le due ragazze della Klm 
in prima fila sono visibil
mente agitate ed emoziona
te. Loro, Raffaella Leopardo 
che sta lottando per la vita, 
la conoscono bene. Con lei 
hanno condiviso le pause del 
cappuccino, le ansie per ] fi
gli piccoli lasciati a casa, 1 
problemi quotidiani che le 
donne che lavorano si porta
no sempre dietro. 

«Vedi — dicono — quello 
che ci espone di più non è 
tanto e non solo il contatto 
giornaliero con centinaia di 
persone sconosciute, quanto 
II fatto che siamo "rappre
sentanti" di un Paese. Non 
importa poi se in realtà sia
mo quasi tutti Italiani, se la
voriamo in una Compagnia 
semplicemente perche ci ha 
offerto per prima un lavoro. 
I terroristi internazionali, 

quelli che con le bombe cre
dono di poter risolvere qual
cosa, non vanno alle amba
sciate super-protette e su
per-garantite. Vengono qui, 
dove far volare una borsa al 
di sopra di centinaia di teste. 
in mezzo a un traffico caoti
co, è facile e semplice». 

Prevenzione, sicurezza, 
volontà politica e investi
menti sono i quattro argo
menti che cementano forse 
per la prima volta queste 
centinaia di lavoratori e diri
genti scesl in piazza per chie
dere a voce alta il diritto di 
lavorare liberamente. Anche 
le Compagnie aeree sono 
chiamate in causa: «Non fan

no che lamentarsi per pre
sunti mancati introiti, ma 
non spendono una lira per 
noi — grida una biondina — 
Niente vetri antiproiettile, 
niente doppie porte, tanto
meno televisori a circuito 
chiuso o videocitofoni. Sia
mo lì dietro i banconi come 
tanti fantocci, bersagli ma
gari di chi poco prima, con 
fasci di dollari nel portafo
glio, ha acquistato il bigliet
to aereo per la fuga*. 

Il sole picchia ancora più 
forte oggi su via Bissolati ma 
restano tutti fermi lì intorno 
al camion fino alla fine. Più 
indietro sono stati distesi gli 
striscioni di solidarietà degli 

Impiegati delta Banca del 
Lavoro e dell'Ina, sul palco è 
salito uno del consiglio di 
fabbrica del Cafè de Paris; 11 
unisce la «necessità» e l'ur
genza che si faccia subito 
qualcosa, perché nessun al
tro «di noi» ci vada di mezzo. 

A pochi passi da via Bisso-
lati, nelle altre strade c'è la 
folla e la confusione di scm-

Ere: bar presi d'assalto, auto-
us stracolmi che arrancano 

In salita. «Posso capire che 
un commerciante non ri
nunci al milione di incasso 
per solidarietà con noi — af
ferma sconsolato un Impie
gato della British — ma i no
stri dirigenti che non sono al 
nostro fianco, no, loro, pro

prio non il capisco». 
È un Inizio e non una con

clusione, dicono 1 sindacali
sti della Flit Cgll-Cisl-Uil — 
che ora si recheranno dal 
prefetto e al ministero del
l'Interno — nello sciogliere 
la manifestazione. Bisogna 
battersi ora per ottenere ri
sposte concrete. Lo sanno 1 
lavoratori delle Compagnie 
che stentano ad andarsene a 
casa: l'emozione e la paura 
ancora intatte, sono lì che 
premono mentre si scambia
no notizie sul feriti, di quelli 
cui «è toccato». Per questa 
volta. 

Anna Morelli 

Una vedova 
che 

aspetta 
ancora 

giustizia 

L'aria un po' sbarazzina per 
U taglio dei capelli, biondi e 
corti. Graziosa nella sua cami
cetta rosa ed i pantaloni a 
scacchi. Sembra quasi una ra
gazza. Ma le braccia conserte, 
lo sguardo triste ed un po' ras
segnato, fanno immaginare la 
tragedia che dodici anni fa le 
ha sconvolto la vita. Una tra
gedia di cui nessuno forse si 
ricorderà più. Dora Olivarcs, 
una donna sulla quarantina, 
se ne sta lì, quasi nascosta, tra 
la folla di lavoratori delle com
pagnie di navigazione aerea 
in sciopero dopo l'attentato. 
Vedova «anonima» di una 
«guerra», che da più di dicci 

Due ordini di cattura per «strage» 
Stessi reati per Hassan Aatab, l'attentatore della «British Airways», e per Abu Sereya (Café de Paris) - Un antropologo stabilirà 
se Aatab ha davvero 16 anni -1 loro passaporti sono dello stesso stock utilizzato da altri terroristi? - Si cerca una base dell'«Onns» 

Ha davvero sedici anni 11 terrori
sta della British Airways? È la do
manda che II giudice Domenico Si
ca ha posto ad un antropologo in* 
caricato di effettuare la perizia 
d'ufficio su Hassan Aatab. In caso 
affermativo, Infatti, 11 ragazzo sarà 
affidato al magistrati del Tribuna
le per 1 minorenni. 

Hassan è comunque già accusato 
di strage ed attività terroristica, 
con un ordine di cattura firmato 
dopo l'interrogatorio nel quale 11 
terrorista ha pienamente confessa
to la sua responsabilità. La formu
lazione delle accuse è Identica a 
quella contestata sempre ieri ad Ali 
Abu Sereya, 11 presunto attentatore 
del Café de Paris per il quale il 
mandato d'arresto e stato trasfor
mato In ordine di cattura dal giudi
ce Sica. Sereya si trova attualmen
te nel carcere di Rebibbia, mentre 
Hassan è ancora sorvegliato a vista 

in una cella di sicurezza della que
stura di San Vitale. Ieri il magi
strato non è tornato ad interrogar
lo, anche perché sono in corso una 
serie di accertamenti, compreso l'è* 
same antropologico per stabilire la 
sua vera età. Sul passaporto ma» 
Tocchino usato per la registrazione 
negli alberghi Hassan risultava na
to nel 1965, mentre agli inquirenti 
ha detto di avere 16 anni. Ora il 
passaporto è scomparso, ed Hassan 
ha dichiarato di averlo distrutto. 
Ma più probabilmente l'ha conse
gnato «in pegno» al misterioso uo
mo che gli aveva consegnato la va
ligia con l'esplosivo, la mattina 
stessa dell'attentato. 

I dati del passaporto marocchino 
potrebbero fornire comunque agli 
inquirenti una chiave di lettura per 
la lunga serie di attentati del terro
rismo mediorientale compiuti non 
solo in Italia. Sembra infatti che il 

numero di serie registrato negli al
berghi dove ha alloggiato Hassan 
sia addirittura identico a quello 
utilizzato da altri terroristi arresta
ti recentemente a Roma e a Ma
drid. Qlt accertamenti sona in cor
so sul documento del killer acciuf
fato in Spagna dopo un attentato 
contro esponenti dell'OIp che costò 
la vita a due persone, su quello del 
terrorista Mimur Abmadr che il 3 
aprile scorso sparò con un bazooka 
contro l'ambasciata giordana a 
Roma ed infine sul passaporto di 
Ali Abu Sereya, 11 presunto autore 
della tentata strage al Café de Pa
ris. 

Dall'esito degli accertamenti sul 
passaporti si potrà forse stabilire 
una matrice comune tra almeno 
due sigle comparse a rivendicare le 
Imprese di questi quattro terroristi 
— tutti palestinesi — in mano alle 
polizie italiana e spagnola. Mentre 

gli attentati del Café de Paris e del
la British Airways sono stati siglati 
dalla fantomatica «Organizzazione 
rivoluzionarla del musulmani so
cialisti», l'assalto con il bazooka 
nell'ambasciata-giordana è stato 
rivendicato da «Settembre nero». I 
sospetti sull'unica matrice anti-
Olp delle Imprese di questi due 
gruppi sono già sostanziosi, In par
ticolare per quanto riguarda il 
gruppo di Abu Nidal, il capo terro
rista che in questi giorni ha minac
ciato proprio l'Olp e l'Inghilterra 
per contrastare l'accordo di pace 
tra palestinesi e giordani. Ma l'e
ventuale scoperta di uno stock co» 
mune di passaporti per 1 terroristi 
del due gruppi potrebbe fornire 
una conferma importante alle in
dagini, anche se gli ulteriori accer
tamenti giudiziari in Libano e Me
dio Oriente saranno difficilissimi, 
forse Impossibili. Nel frattempo gli 

inquirenti Italiani devono limitarsi 
ad indagare sugli spostamenti ro
mani dei terroristi arrestati, alla ri
cerca degli altri complici e di una 
base operativa, forse ospitata addi
rittura in qualche sede diplomatica 
straniera. Finora le informazioni 
sono molto scarse. Il giovanissimo 
Hassan Aatab è giunto a Roma da 
Beirut il 2 settembre con un volo 
della «Mea», ed è stato indirizzato 
nell'albergo di via Stanislao Man» 
Cini dove ha alloggiato per quindici 
giorni. Secondo l gestori Hassan 
non ha mai ricevuto telefonate, fi
no a quando non si è trasferito nel
l'hotel di via Due Torri, lunedì 
scorso. In entrambi gli alberghi 
Hassan usciva pochissimo, solo du
rante i pasti e passava il tempo da
vanti alla tv per vedere 1 cartoni 
animati. 

Raimondo Bultrini 

anni ormai sconvolge questo 
tratto di strada e le vie adian-
centi, ma ancora una volta in 
prima fila, sotto il palco di 
Cgil, Cisl. UH, a chiedere giu
stizia. Un giovane siriano fi-
glio di un avvocato (Moulhan 
Saif Din Ai Mamoun), il 27 
aprite del 1973 le uccise il ma
rito, Vittorio Olivarcs, funzio
nario delle El Al, le lince aeree 
israeliane. «Vittorio — raccon
ta Dora — aveva solo 35 anni 
ed una gran voglia di vivere. 
Non ho mai capito perché se la 
presero proprio con lui, che 
non occupava alle LI Al un po
sto di spicco. Forse lo avevano 
scambiato con un altro. Il kil
ler lo pedinò tutto il giorno ed 
alle 17,30 lo freddò in via XX 
Settembre, dove era andato a 
riprendersi la macchina in ga
rage». Pochi giorni dopo, in 
maggio, nasceva la bambina 
di Dora e Vittorio Olivarcs. -I 
colpevoli non sono mai stati 
puniti — denuncia — quello 
studente di Damasco Io scar
cerarono perché erano tra
scorsi i termini della carcera
zione preventiva. Così dissero, 
Insomma, una fuga legalizza
ta. L'omicidio fu rivendicato 
da "Settembre nero". Io chie
do ancora giustizia per Vitto
rio ed ora la chiedo anche per 
quella povera gente colpita 
dall'attentato alle British. Ma 
io chiedo anche un po' di giu
stizia per noi che lavoriamo 
ogni giorno in questi uffici 
con la morte che ci sfiora in 
continuazione». 

Dora Olivarcs è un'impie-
gala delle Erlingus, le linee ae
ree irlandesi. «La nostra sede è 
in via Veneto, dove è successo 
pochi giorni fa quell'altro at
tentato. A me piace il mio la
voro. Ma io mi sento a disagio, 
ho paura. È brutto avere pau
ra, sentirsi ogni giorno poten
ziale bersaglio del terrori* 
smo». 

p. sa. 

Chieste 
misure di 
sicurezza 

per i 
lavoratori 
Il sindacato Filt Cgil-Cisl-

Uil trasporti nell'incontro al 
ministero dell'Interno e in Pre
fettura ha chiesto misure ben 
precise per la garanzia e la tute
la dei lavoratori da imporre alle 
aziende: videocitofoni, porte 
doppie, vetri antiproiettile, te
levisori a circuito chiuso. Al mi
nistro e al prefetto una sorve
glianza costante della zona e Io 
sfoltimento del traffico con 
conseguente divieto assoluto di 
parcheggio in alcuni punti. Il 
capogabinetto del ministero, 
che ieri ha ricevuto la delega
zione, ha assicurato che per 
quanto è di competenza del mi
nistero e della Prefettura sarà 
fatto quanto possibile; per la 
parte relativa olle aziende sarà 
convocata la Fairo (l'associa
zione delle compagnie stranie
re) e insieme si cercheranno so
luzioni possibili e attuabili. 

«Un rafforzamento sistema
tico e duraturo delle misure di 
sicurezza e prevenzione da at
tuarsi nel triangolo di via Bar
berini, via Veneto e via Bissola
ti» è stato chiesto dal presiden
te dell'Organizzazione relazioni 
industriali delle aerolinee stra
niere. 

Gli operatori turistici, da 

f>arte loro, riuniti nell'Enit, nel-
a Faiat (albergatori), nella Fi-

Pe (pubblici esercizi) e nella 
iavet (agenti di viaggio) chie

dono Sa definizione di una 
•struttura operativa* a cui far 
capo in modo stabile, in caso di 
sospetti su persone e bagagli. 

Il futuro di Roma sar 
• CASA 

La situazione della casa — dice Giovanna Mazza — viene 
registrata nella relazione in tutta la sua drammaticità. E poi? 
Non è facile polemica — aggiunge il consigliere — ma non c'è 
alcuna proposta reale (o praticabile) al di fuori della richiesta 
di una ulteriore proroga, sollecitata dagli stessi sindacati. 
Non sfuggono poi alcune grosse contraddizioni: si parla di 
apertura di mercato, ma se questo è riferito ad un aumento 
del canone il sindacato dovrebbe sapere che gli affitti sul 
•mercato nero» sono già ora proibitivi per una gran fascia di 
cittadini. E poi. come alzare il «tasso di rendita» per chi inve
ste in immobili (come propone il sindaco) se già ora si aggira 
sulle 7mila lire al mese per metro quadro? Inoltre — aggiun
ge Mazza — si parla di una partecipazione alle spese per l 
cittadini che non possono sostenere gli affìtti a equo canone. 
Ma resta il problema: chi affitterà gii appartamenti? 

D AMBIENTE 
Il tema dell'ambiente — dice Sandro Del Fattore — è ben 

lontano dal rappresentare un grande obiettivo strategico. Si 
oscilla tra Interventi parziali, improvvisazioni, qualche buon 
proposito spesso ricavato da programmi che erano già della 
giunta di sinistra. Innanzitutto il centro storico, che non è 
più in grado di sopportare l'inquinamento acustico e atmo
sferico: ma non si parla della chiusura né di come valorizzar
lo. Solo generiche affermazioni, inoltre, si hanno sui grandi 
ftarchl, ben lontane dalla nostra Idea di farne una parte del-
'intera pianificazione territoriale. Non si approfondisce af

fatto la questione dei tre grandi progetti di valorizzazione 
(Tevere, Aniene, Litorale) la cui somma potrà essere l'argine 
all'inquinamento e rappresentare II vero rilancio. 

D GIOVANI 
Nessun impegno concreto e tantomeno l'idea che possa 

trattarsi di una emergenza: così appare la «questione giovani
le» dal programmi delia nuova giunta — dice Rossella Ripert 
—. In particolare non emergono Impegni concreti rispetto al 
dramma della disoccupazione giovanile. E particolarmente 
grave, ad esempio, il silenzio rispetto al piano-giovani '85 
approvato dalla maggioranza di sinistra, che promuoveva un 
inedito rapporto tra ente pubblico e «Imprenditore giovanile». 
Molte cooperative sono state messe In condizione, così, si 
sviluppare la propria capacità progettuale che ora non può 
essere accantonata. CI batteremo perché nessun taglio al 
bilancio possa cancellare questa esperienza e perché gli ven
ga data un'attuazione immediata. 

D ROMA CAPITALE 
L'unica novità consiste nel fatto — dice Piero Salvanti — 

che, abbandonati I banchi dell'opposizione, Slgnoreuo ha 
scoperto improvvisamente 11 ruolo di Roma In quanto capita» 
le del paese e le Inadeguatezze e 1 ritardi dello Stato centra'e 
nel confronti della sua capitale (anche, da ultimo, nel lavori 
della commissione per Roma capitale. Meglio tardi che mal. 
In questa visione é certo essenziale che Roma capitale non si 
sovrapponga e stravolga la città come è avvenuto nel passa
to. Allora le questioni urbanistiche assumono un rilievo si
gnificativo: 1) E fortemente contraddittorio dire da un lato sì 
all'attuazione del sistema direzionale e come unica e prima 

Lacune e segnali 
restauratori nei 

piani di Signorello 

in quelle 170 pagine? 

l'n programma vuoto, bu
rocratico, di piatta quotidiani
tà amministrativa: comun
que. la tanto proclamata -nuo
va idea per Roma» non si sa 
davvero dove (rotarla. Un 
commento a caldo scorrendo 
le quasi 170 cartelle lette dal 
sindaco Signorello. mercoledì 
sera, in Consiglio comunale. 
Molte cifre (ma non a suppor
to di idee-guida per organi!» 
urte); un lungo elenco di 
omissioni o di proposte im
provvisale: la sorpresa di ritro
vare in tante (m* davvero tan
te) pagine alcuni punti chiave 
•della -vituperata- giunta di si
nistra (molti dei quali già in 
fase di realizzazione) trasfor
mati In nuoti modi di puntare 
alla capitale del Duemila. 

E la prima risposta — preci
sa. per argomenti —» a questo 
esordio del pentapartito capi
tolino l'abbiamo chiesta al 
gruppo comunista. Ogni con
sigliere da noi interpellato é 
intervenuto nel settore per il 
quale si prepara a portare nel
l'aula di Giulio Cesare le pro
poste alternative o la protesta 
della citta. E per il momento, 
programmi a parte, una pri
ma emergenza c'è già: quella 
di far Iniziare a funzionare di 
nuove —» a cinque mesi dalle 
elesioni — la vita amministra* 
tira di Roma. 

operazione concreta scegliere di fare il centro congressuale 
all'Eur e non si accenna alle misure di legge necessarie e a far 
partire Io Sdo. 2) Per l'Eur siamo d'accordo per un rilancio di 
questa parte della città come polo di attività culturali, esposi
tive, ricreative e congressuali, ma riqualificando ciò che c'è. 
L'Ente Eur va sciolto ed una eventuale agenzia operativa 
deve essere di emanazione del Consiglio comunale. 3) Non si 
fa cenno al problema di una nuova variante urbanistica ne
cessaria per il risanamento dell'abusivismo edilizio. 4) Non si 
riesce a comprendere che significa verifica del nuovo, Peep e 
avvio ragionato nell'attuazione del nuovo Piano. 5) E prati» 
camente scomparso ilprogetto dell'area archeologica centra
le e di via dei Fori Imperiali. 6) Si continua a parlare di 
Auditorium senza sapere né dove né quando tale scelta diver
rà realtà. 7) Non vi e traccia alcuna nel programma di cosa 
accade nel territorio agricolo di Maccarese per la rispettiva 
azienda che l'Ir! ha tentato di svendere. 8) E troppo chiedere 
di sapere che fine farà l'Università di Tor Vergata e le sue 
strutture dopo i noti fatti? 9) SI continua a proporre 11 nuovo 
Palazzo di Giustizia a piazzale Ciodio senza cenni alle con
crete alternative prospettate, 

D SANITÀ 
La proposta di riduzione delle Usi — dice Teresa Andreoll 

—> non risolve né I problemi istituzionali, né la difficoltà di 
dare reali poteri al coordinamento comunale. E preoccupan
te che la riduzione delle Usi coincida con la proposta di dare 
autonomia funzionale agli ospedali e che con un colpo di 
spugna siano cancellati tutti I servizi nuovi: Sat, Consultori. 
dipartimento per la salute mentale, handicappati ecc. E le 
assemblee circoscrizionali quale ruolo dovranno avere? Si» 
lenzio su Ostia-Nuovo Sant'Eugenio-Pietralata. Dimenticato 
o cancellato il piano socio-sanitario cittadino approvato dal
la precedente giunta. Non una parola sul problema delle dif
ficoltà finanziare delle Usi e le consultazioni sono riservate ai 
soli medici. Esaminando le oroposte di Signorello. Insomma, 
nulla di nuovo: non era la sanità l'emergenza nel «degrado* 
amministrato dalla giunta di sinistra? 

D SERVIZI SOCIALI 
La parte della relazione che 11 sindaco ha dedicato al servizi 

sociali — dice Augusto Battaglia — alterna a spunti Intera* 

Osservazioni e critiche, 
argomento per argomento, dei 
consiglieri comunali del 
Pei sul programma 
presentato dal sindaco 
Ripescati i criticati punti 
chiave della passata 
amministrazione di sinistra 
santi (che del resto riprendono linee di lavoro della giunta di 
sinistra) a dimenticanze, vuoti ed affermazioni superficiali. 
II sindaco — sottolinea Battaglia — si è dilungato sugli 
aspetti organizzativi, funzionane di assetto istituzionale del 
sistema di sicurezza sociale, ma non ha indicato proposte, 
nemmeno di prospettiva, su questioni come gli istituti per 1 
minori, le strutture e I servizi per l nomadi, l'inserimento 
degli handicappati ed I problemi degli anziani. Per di più è 
grave l'ipotesi di trasferire alle Usi due servizi quali l'assi
stenza domiciliare agli handicappati e le comunità terapeuti
che per I tossicodipendenti. 

H TRASPORTI 
Nelle proposte di piano per 1 trasporti — afferma Piero 

Rossetti — sembra incredibilmente di rileggere il piano già 
avviato dalle precedenti giunte che hanno previlegiato la 
costruzione di infrastrutture di trasporto su rotaia (vedi me
trò), la ristrutturazione delle ferrovie in concessione, la siste
mazione e l'utilizzo dell'alieno ferroviario, l'avvento di strut
ture collaterali quali il piano parcheggi e la viabilità tangen
ziale. la stipula della convenzione di •Comune-Regione-Fer
rovie dello stato-Ministero dei Trasporti* per il Progetto Mi
rato. La novità semmai sta nel ritenere oggi giusto l'inter
vento del governo e della Regione in materia di trasporto 
pubblico nella capitale, concetto questo respinto quando la 
De era all'opposizione. Per quanto riguarda il traffico 11 pla
no proposto da Signorello, grosso modo, ricalca I progetti In 
parte avviati dalle precedenti giunte. Riteniamo errato il giu
dizio espresso contro la pogresslva chiusura del centro stori
co cosi come è stato richiesto Invece da centinaia di migliaia 
di cittadini. . 

D CULTURA 
Nel campo della cultura — elice Walter Toccl — si nota: a) 

una piatta elencazione delle esigenze nel campo delle strut
ture culturali (Auditorium, Antiquarium, Quadriennale. Cit
tà della scienza) senza definire le soluzioni prescelte e tanto
meno le priorità; b) un mero richiamo ad un astratto coordi
namento tra le istituzioni culturali (Teatro di Roma, Opera, 
Santa Cecilia, ecc.) senza una definizione degli obiettivi che si 
vogliono perseguire. Ma il segno restauratore della relazione 
è contrassegnato soprattutto dalle parti mancanti: a) nessun 
ruolo é previsto per le associazioni culturali; b) I progetti del 
centro storico sono visti come interventi marginali e perdono 

la funzione strategica che hanno avuto in questi ultimi anni: 
e) ma il fatto più grave è che in una relazione di 150 pagine il 
progetto Fori-Campidoglio, sul quale si è concentrata l'at
tenzione della cultura internazionale, occupi soltanto mezza 
riga per dire che è oggetto di un dibattito ancora da fare, 
mentre invece le strutture di cantiere sono già pronte e non 
rimane altro che dare avvio ai lavori. 

D SCUOLA 
Su 178 cartelle, meno di 30 burocratiche righe per la scuoia 

— afferma Roberta Pinto — divise tra una dichiarazione di 
collaborazione con l'Università ed un aopello ad ampliare 
l'autogestione delle mense scolastiche (quest'anno drastica
mente diminuite) solo per risparmiare soldi. La gente dove 
sta? Dove sono I problemi degli studenti di Roma? Quasi 
impossibile trovare un accenno anche minimo alla questione 
che genitori, lavoratori, bambini e studenti pongono da anni 
e che si sono espresse in movimenti democratici, una delle 
rare ricchezze della nostra scuola. La scuola è cambiata, è 
cambiato il suo rapporto con la società. E mentre si discute di 
riforme e quella della scuola elementare s'inizia ad applicare, 
il Comune non ha presentato alcun progetto culturale per 
l'infanzia e nel campo dei servizi educativi. Abbiamo lavora
to negli anni passati perché vivessero l diritti del meno pro
tetti, dei piccolissimi, dei bambini e dei giovani, alla pari con 
quelli degli altri. Vedere smarrire il senso profondo di quel» 
l'intervento pone interrogativi pesanti. 

D ISTITUZIONI 
Slamo molto dolenti — afferma Franca Prisco — per lo 

scarso rilievo che nella relazione del sindaco é stato dato ad 
un tema chiave per il governo della città quale è quello delle 
questioni Istituzionali. Se da un lato accogliamo con consen
so la volontà di svolgere un ruolo attivo come Consiglio co
munale di Roma verso il Parlamento nel dibattito per la 
riforma dell'ordinamento degli enti locali e per le aree metro
politane — questioni sulle quali 11 nostro gruppo Intende dare 
lutto il suo contributo di elaborazione — dall'altro rileviamo 
l'assenza di qualunque proposta e impegno attivo per quanto 
riguarda questioni centrali come il rapporto con la Regione e 
le deleghe regionali. Lo stesso decentramento circoscriziona
le è liquidato con affermazioni generiche. La capacità propo
sitiva della nuova giunta sembra concentrata in proposte 
francamente minimali come la delega alla firma per l presi
denti delle commissioni circoscrizionali. Come si vuole per
correre e governare il passaggio dalle circoscrizioni alle mu
nicipalità? 

D COMMERCIO 
Una «fumosità* disarmante proprio su un settore vitate per 

la città — dice Daniela Valentin! riguardo alle linee pro
grammatiche per il commercio —. Un esemplo: il «piano» 
votato dalla precedente giunta, afferma Signorello, va attua
to. Questo è ovvio, ma come? Di questo — prosegue Daniela 
Valentin! — non si fa parola. Nulla si dice su come far prose
guire (con quali fìnaziamentl) 11 plano per 1 mercati e sembra 
non esistere nemmeno un problema dell'artigianato, né quel
lo della moralizzazione e del decentramento delle commis
sioni che controllano il settore. 

A curi di ANGELO MELONE 


